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B R E V E  N O T A  S U L L ’ A U T O R E  

 

M i che l e  Ru t i g l i ano  è  n a to  ne l  1 9 3 6 .  È  s t a t o  f u n z i o n a r i o  
ne l  s e t t o r e  s an i t à  ed  h a  e s e r c i t a to  n e l  con t emp o  pe r  mo l t i  ann i  
un ’ amp i a  a t t i v i t à  e v ange l i s t i c a  con  cu l t i  a l l ’ a pe r to  e  so t to  l a  
Tenda  evange l i s t i c a .  Ha  co l l abo r a to  s i n  d a  g i ovane  ne l l a  p r ed i -
c a z i one  de l l a  Pa ro l a  i n   d i v e r s e  comun i t à  d e l l a  P rov inc i a  d i  
F o g g i a .  

A t t u a lm e n t e  è  p a s to r e  d e l l a  comun i t à  ADI  d i  L u c e r a  
(m io  pae s e  n a t i o ) ,  ed  è  s t a to  p a s to r e  anche  d i  una  de l l e  comu-
n i t à  e v a n g e l i c h e  A D I  d i  F og g i a ,  d o v e  i l  S i g no r e  l o  h a  u s a t o  
pe r  l ’ e d i f i c a z i one  de l  popo lo  d i  D io  i n  momen t i  p a r t i co l a r -
m e n t e  d i f f i c i l i .  

È  s t a to  n e l  p a s s a to  s c r i t t o r e  d i  ope r e  l e t t e r a r i e  ( h a  pub -
b l i c a to  2  vo l um i  d i  l e t t e r a tu r a  p e r  con to  d i  Ca s e  ed i t r i c i  n a -
z i ona l i ) ,  o t t enendo  i no l t r e  p r e s t i g i o s i  r i conosc imen t i  i n  d i v e r s i  
conco r s i  l e t t e r a r i  n az i ona l i  e  i n t e rnaz i ona l i .  

Ora  s i  d ed i c a  comp l e t amen t e  a  s c r i v e r e  a r t i co l i  d i  ed i f i -
c a z i one  c r i s t i an a .   

I l  l i b ro  che  p ropon i amo  è  i l  p r imo  d i  una  s e r i e  d i  a l t r i  
v o l u m i  d i  m e d i t a z i o n e  e  d i  s t u d i o  d e l l a  P a r o l a  c h e  v e r r a n n o  i n  
s e gu i t o  d a t i  a l l a   s t ampa .  

I l  f r a t e l l o  Ru t i g l i ano  pe r  l a  s u a  i n s t ancab i l e  ope r a  d i  
p r ed i c a z i one  de l l a  Pa ro l a ,  du r an t e  qua s i  mezzo  s e co lo  può  e s -
s e r e  cons i d e r a to  uno  de i  f r a t e l l i  anz i an i  t e s t imone  d i  que l  r i -
s v eg l i o  pen t e co s t a l e  i n  I t a l i a ,  che  h a  conosc i u to  s i n  d a i  p r im i  
d e c e n n i  d e l l a  s u a  s t o r i a .  

I l  L i b ro  vuo l e  e s s e r e ,  una  med i t a z i o ne ,  come  l u i  s t e s so  
l a  d e f i n i s c e  ne l l a  no t a  i n t rodu t t i v a  d e l l a  P a r a b o l a  d e l l e  D i e c i  
V e r g i n i .  O l t r e  a d  a v e r e  u n a  f a c i l i t à  e s p r e s s i v a ,  n e  r i s e n t e  i n -
dubb i amen t e  d i  qu e l  f e r vo r e  e  d e l l ’ u r g enza  d i  cons a c r a r s i  a l  
S i gno r e  che  s i n  d a i  p r im i  ann i  d e l l a  s u a  conve r s i one  è  s t a to  i l  
s uo  p r i n c i p a l e  pun to  d i  r i f e r imen to .   
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Le  numero se  r i f l e s s i on i  sono  de t t a t e  d a l l ’ e spe r i enza  d i  
l ungh i  ann i  t r a s co r s i  n e l l a  “V i gna  de l  S i gno r e”  i n con t r ando  a l -
l e  vo l t e  anche  de l u s i on i  e  momen t i  d i  s con fo r to ,  ma  sop r a t t u t -
t o  l a  g i o i a  d i  v ede r e  an ime  s a l v a t e  e  b a t t e z z a t e  d i  Sp i r i t o  S an -
t o .  

 

L ’EDITORE 
An ton io  Conso r t e  
P e r  l a  C a s a  E d i t r i c e  H i l k i a  I nc .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 5

NOTA DELL’AUTORE 

 

Non si tratta di una vera e propria esegesi della parabola delle 
dieci vergini, ma di una serie di meditazioni e riflessioni che qualche 
anno fa esposi nella mia comunità.  

Ho sentito in cuore di riproporle all’attenzione del lettore con-
siderata l’importanza dell’argomento e, l ’urgenza che è rivolta a noi 
tutti di risvegliare la nostra vita cristiana e di preparare la nostra lam-
pada. Ho pregato molto prima di affrontare questo lavoro. 

Mi sono spesso domandato se era necessario scrivere su un tema 
biblico già molto conosciuto e su cui numerosi scrittori cristiani più 
preparati ed esperti si sono cimentati con notevoli risultati. Il Signore 
mi ha incoraggiato e non ho voluto essere inadempiente. 

Ci troviamo negli ultimi attimi di quella che è definita nella 
prima epistola di Pietro capitolo 3 al versetto 20 la «pazienza di Dio». 
Anche in quei tempi molti perirono perché furono ribelli alla voce del-
lo Spirito Santo che attraverso Noè predicava un messaggio di ravve-
dimento. La «voce di mezzanotte» ci sta esortando di attendere il ri-
torno dello Sposo vigilando. 

La nostra parabola mette in risalto molti elementi importanti: la 
lampada, l’olio, lo stato di verginità, l’attesa ma anche la sonnolenza 
spirituale, l’indifferenza e l’aridità dello spirito che è la causa principa-
le del naufragio della nostra vita spirituale. 

Il mio desiderio è che queste meditazioni sulla parabola delle 
dieci vergini come hanno parlato al mio cuore, possano essere di inco-
raggiamento e di sprone anche al lettore. 

 

Michele Rutigliano 
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LA PROMESSA  

DEL RITORNO DI CRISTO 

 
I. AL SUO RITORNO QUALE CHIESA TROVERÀ? 
 
L e  d i e c i  v e r g i n i  r app r e s en t a no  l a  ch i e s a  v i s i b i l e ,  o  meg l i o  l e  
numerose  comun i t à  c r i s t i ane  d i  t u t t i  i  t emp i  (Ap  2  e  3 ) .  
 
1. Chiesa istituzionalizzata o popolo di Dio, ecumenismo, si o 
no? 
Questa è dunque la situazione della Chiesa oggi. Essa è precisamente 
quella che leggiamo nel primo versetto della Parabola: DIECI 
VERGINI, le quali presero (insieme) le loro lampade per incontrare 
(insieme) lo Sposo. 
 
Soffermiamoci brevemente su queste due parole. Non esiste almeno in 
apparenza alcuna differenza. Questo sembra dar ragione a coloro che 
credono nell’ecumenismo. Dieci è simbolo non soltanto di unione o di 
aggregazione, ma esprime anche un numero non definito. 
 
Esaminiamo quali sono le pretese dell’ecumenismo. 
 
2. Le dieci vergini, sono unite sulla base delle loro lampade 
  
Tutte infatti, hanno le lampade. Non basta già? Tutte le denominazioni 
cristiane sono coinvolte in un processo d’unione e assimilazione reli-
giosa. Sono tutte nell’attesa dello Sposo che deve venire. 
 
3. In un certo momento, tutte insieme escono fuori per incontrare 
lo Sposo 
 
Tutte le denominazioni cristiane sentono l’urgenza di «uscire fuori». 
Dopo lunghi anni di chiusura durante i quali si ostacolava qualsiasi 
movimento di risveglio e di evangelizzazione da parte di quei credenti 
i quali sulla base della Parola di Dio, predicavano che Gesù è lo stesso 
ieri oggi e in eterno, dopo tutto questo ora che cosa fanno? Hanno 
compreso che Gesù non vuole «incontrare» la Sua Chiesa mentre si ri-
tira nei propri locali di culto, nelle proprie cattedrali, nei propri mona-
steri. Sembra udire l’esortazione di molti cristiani oggi: che è quella di 
andare, verso la gente, per predicare la Parola di Dio. Spesse volte pe-
rò «uscire fuori», diventa occasione per presentare non la Parola di 
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Dio nella Sua integrità ma un’esposizione su base ecumenico ed uni-
versale di un messaggio che non riflette l’ integrità dottrinale. 
 
4. Ciascuna di loro ha una lampada 
 
Le lampade simboleggiano un Vangelo professato, ma non unto di Spi-
rito Santo. Secondo Calvino, Lutero e numerosi altri studiosi della 
Bibbia, le lampade rappresentano la professione esterna della vita cri-
stiana. In tal caso sussiste una dichiarazione di fede, ma priva di con-
sacrazione. Se la parabola dovesse finire a questo punto, daremo cer-
tamente ragione ai sostenitori dell’ecumenismo. Le dieci vergini esco-
no fuori tutte insieme, come se fossero unite di pari consentimento, 
portando le loro lampade. Dov’è dunque la differenza? Ciascuna di lo-
ro ha una lampada, ciascuna di loro è chiamata; ciascuna di loro si di-
rige verso un’unica mèta…… Non basta dunque? 
 
Ma noi ci chiediamo: sono «uscite fuori» prendendo delle lampade, ma 
è tutto qui? La parabola nei versetti che seguono, ci dice che tutto ciò 
non basta! Predicare un vangelo sociale, un vangelo che ha lo scopo 
soltanto di civilizzare i popoli, di inculcare loro i sani principi morali 
ed etici e il rispetto della personalità umana, è importante, ma non è 
tutto. Ci vuole ben altro! 
 
Molte denominazioni cristiane hanno capito che devono ritornare alla 
Parola scritta. Da parte di molti movimenti si assiste a sporadici tenta-
tivi di riforma. La convinzione comune è sempre quella di «uscire 
fuori» per portare il Vangelo al mondo, incontrare Gesù mentre si è 
fuori, mentre si è al lavoro, ma non basta questo! Sentiamo dire ai 
nostri giorni: restiamo uniti nelle cose che abbiamo in comune, siano 
più tolleranti nelle cose che ci separano. Nel versetto 2, Gesù conti-
nua: «…ora dunque cinque di esse erano savie e cinque pazze». 
 
Questa è la vera diagnosi e, Dio non può sbagliare. Mentre infatti il 
primo versetto sembra dar ragione ai sostenitori dell’ecumenismo, il 
secondo versetto li delude. Se dunque la chiesa istituzionalizzata 
ha fallito il suo compito, quale è dunque la vera chiesa? Da quale 
parte è la verità e, da quale parte sta l’errore? Se tutti i credenti cri-
stiani leggono la Bibbia e la predicano, se dunque tutte le denomina-
zioni dicono di essere fedeli alla Parola di Dio, che cosa si vuole anco-
ra?. Non apparteniamo già tutti alla schiera delle «vergini savie?». Il 
secondo versetto ci suggerisce le seguenti definizioni. 
 
Prima di tutto non siamo massa, ma Dio ci considera individui. 
L’Evangelo parla a ciascuno di noi individualmente e, Gesù al Suo ri-
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torno ci rapirà non perché apparteniamo alla massa di cristiani, uniti 
dal credo di una confessione religiosa, non perché frequentiamo le 
riunioni e apparteniamo tutti alla stessa comunità, ma Lui ci rapirà 
perché come individui, ciascuno di noi personalmente, stiamo vi-
vendo un cristianesimo pratico secondo l’insegnamento della Pa-
rola. 
 
In secondo luogo, la differenza tra le vergini savie e quelle pazze, non 
sarà una scoperta improvvisa, un giudizio inaspettato. 
 
Fin d’ora alcune vergini sono savie ed altre pazze,  voglio dire che 
non tutti coloro che si autodefiniscono credenti sono veramente salva-
ti dal peccato e, ripieni dell’unzione di Dio. Alcuni stanno vivendo una 
vita sbagliata, stanno aspettando in modo sbagliato il ritorno di Cristo, 
e quel che è peggio, non se ne accorgono! Molti vengono ingannati, 
perché credono che appartenere ad una religione o ad una comunità 
significhi tutto. Alcuni si persuadono che la loro vita cristiana sia già 
completa di tutto e che non debbano aver bisogno di nulla (Ap 3:17). 
 
II. CINQUE E….. CINQUE 
 
1. Cinque di loro erano stolte e non se ne accorgevano 
 
La lettera ai Laodicesi mette bene in evidenza la situazione della chiesa 
nel momento attuale. Gesù non rimprovera questa chiesa di essere ere-
tica, come lo ha già fatto per le chiese di Tiatiri e di Pergamo. La chie-
sa di oggi ha imparato bene a difendersi dagli errori del passato. La 
conoscenza della Parola è aumentata; la Bibbia è oggi a disposizione di 
chiunque e viene predicata dai pulpiti nell’assoluta libertà. Inoltre la 
dottrina della salvezza per grazia, la giustificazione per fede, la divinità 
di Cristo e la Sua morte vicaria, l’opera dello Spirito Santo nel creden-
te, tutte queste dottrine fondamentali sono ormai accettate da tutte le 
confessioni cristiane nate dopo la Riforma. Che cosa mancava dunque 
ai Laodicesi? È quanto ci rivela la Parola di Dio in Apocalisse 3:15: «Io 
conosco le tue opere, tu non sei né freddo né fervente» Questa chie-
sa diceva di non aver bisogno di nulla, ma si stava ingannando. Si era 
stabilita in un falso stato di grazia ed era caduta in uno spirito sonnac-
chioso. Possedeva per così dire le lampade, professava cioè la sua fede 
in Cristo, ma quelle lampade erano prive d’olio. La loro vita cristiana 
era come un’armatura di principi e di regole, più che una vita sovrab-
bondante. L’etica della legge aveva sostituito l’etica dell’amore .  
Erano dunque stolte e non si accorgevano, s’illudevano perché erano 
in compagnia delle savie. Lo Sposo le avrebbe certamente al Suo ritor-
no rapite tutte insieme, o almeno così pensavano, senza fare alcuna 
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differenza tra loro. È purtroppo vero quel detto che l’occhio vede tut-
te le cose, tranne se stesso. 
 
Vogliamo esaminare due delle cause che conducono all’aridità dello 
spirito. 
 
2.  Le opinioni preconcette 
 
Queste sono le opinioni più ricorrenti che possono impedirci un natu-
rale ed armonico sviluppo della nostra vita spirituale. 
 
a. Appartenere ad una chiesa, ad una famiglia di credenti, oppu-

re ad uno strato sociale rispettabile e, credere che questo sia 
già tutto 

 
Queste cose sono importanti, ma la salvezza è sempre personale. Non 
esiste una salvezza o una consacrazione collettiva, nazionale, comuni-
taria. Non ci assicura la vita eterna l’appartenere ad una chiesa che 
predica ed insegna la Parola di Dio nella sua interezza, se non siamo 
però prima di tutto trasformati noi stessi internamente e santificati at-
traverso l’unzione del Signore per lo Spirito Santo. 
 
Absalom, il figlio di Davide non imparò nulla dal padre anche se visse 
in una casa dove c’era il timore di Dio. Giacobbe ed Esaù erano due 
gemelli, ma Esaù non aveva la stessa visione del fratello. Non conside-
rava le cose di Dio tanto importanti, almeno più importanti di una 
semplice minestra di lenticchie. I suoi disegni non miravano a dare un 
giusto valore alle benedizioni di Dio. Possiamo concludere che Esaù 
ed Absalom appartenevano alla schiera delle vergini pazze. 
 
b. Essere stati testimoni di grandi risvegli, aver anche fatte certe 

esperienze spirituali ma tuttavia restare vincolati ancora alle 
vecchie abitudini e ai vecchi interessi di prima. 

 
Anania e Saffira sono un triste esempio di come si può essere testimo-
ni di grandi miracoli, o vivere momenti di risveglio in una comunità, 
ma nel frattempo essere esclusi dalla Grazia di Dio. 
 
 
c.  Le apparenze 
 
Indipendentemente da quello che altri pensano di noi, dovremmo 
sempre chiederci: 
 



 10

a. Chi è per me Gesù? Che cosa mi dispongo a fare per il progresso 
del Vangelo? 

b. Provo interesse e gioia, quando sento parlare delle cose del Cielo? 
c. Provo dolore o provo indifferenza di fronte ad un mondo che i-

gnora i principi sani della Parola di Dio? 
d. Di fronte a certi spettacoli mondani nei quali ormai si è perduto il 

vero significato del lecito e dell’illecito, il senso della moralità e del 
contegno, mi diverto oppure provo disgusto? 

e. Sto crescendo spiritualmente giorno dopo giorno, lasciando da par-
te tutte quelle cose che non piacciono al Signore, oppure mi sono 
fermato e non cresco più spiritualmente? Sono diventato un nostal-
gico, ripetendo a me stesso fino alla noia: «Ai miei giorni...»? 

f. Quando tempo dedico alla preghiera e quando tempo dedico alla 
lettura della Parola di Dio? 

g. Mi sto chiedendo se ho sbagliato in qualche cosa e, come posso ri-
mediare? Oppure ho l’abitudine di guardare soltanto agli errori de-
gli altri? 

 
3.  Cinque di loro erano savie e non si vantavano 
  
Una cosa molto importante si rileva in questa parabola: le vergini savie non si 
vantavano di esserlo né si insuperbivano nei confronti delle altre. Per queste ver-
gini era del tutto normale avere olio nelle lampade, ma non si preoccupavano di 
giudicare le loro colleghe. Sapevano che non avevano fatto nulla di particolare, 
niente di cui insuperbirsi o darsi troppo credito. Si erano preoccupate soltanto di 
fare buona provvista d’olio e nient’altro. I loro sforzi erano dunque tutti protesi 
a raggiungere quest’unico obiettivo; quando la Parola dice: «E cinque di loro e-
rano savie» penso che non abbia voluto loro attribuire alcun titolo accademico, 
ma soltanto ha voluto dare un semplice riscontro. 
 
È importante notare che qui non si tratta di due categorie diverse di 
credenti, vale a dire un modo differente di vivere la vita cristiana. Le 
sole candidate alle nozze erano soltanto le cinque vergini savie! E non 
perché erano state destinate ad esserlo, oppure furono scelte a caso 
dallo Sposo. 
 
  
4 .  Tutto era in funzione soltanto dell’olio 
 
Desidero esaminare due elementi fondamentali. 
 
a. La giusta visione del piano di Dio 
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Che cosa dovevano fare le dieci vergini? In altre parole, quale era il lo-
ro dovere, nell’attesa dello Sposo se non quello di tenere accese le 
lampade e fare in modo che queste non dovessero essere spente? Non 
era certamente un impegno gravoso né una richiesta impossibile. Dio 
non ci chiede cose impossibili che noi non possiamo fare. Questa è la 
visione delle avvedute e questa deve essere anche la nostra. In 2 Timo-
teo 2:1 l’Apostolo Paolo scrive: «fortificati nella grazia che è in Cristo 
Gesù» e nella stessa Epistola al cap. 2 versetto 15, «studiamoci di 
presentare noi stessi approvati da Dio». E più avanti «purifichiamoci 
per essere un vaso ad onore» Dobbiamo porre attenzione a queste tre 
parole che costituiscono l’esortazione centrale che l’Apostolo rivolge 
al suo discepolo Timoteo. 
 

 FORTIFICHIAMOCI 
 STUDIAMOCI 
 PURIFICHIAMOCI 

 
b.  Un’attesa ricompensata 
 
Dio non dimenticherà mai la fedeltà di ciascuno di noi. Dobbiamo pe-
rò aspettare il Suo ritorno con perseveranza, sapendo che alla fine ot-
terremo il premio. «Siate allegri nella speranza, pazienti nella tribolazione, 
perseveranti nella preghiera (Ro 12:12)». 
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C O M M E N T A R I O  

B I B L I C O  
M A T T H E W  H E N R Y  

 
 

O P E R A  
E N C I C L O P E D I C A  

D I  1 2  V O L U M I  
 

C o m m e n t a  l ’ i n t e r o  
 t e s t o  b i b l i c o  

i n  m o d o  m i n u z i o s o  
 

 
 

 
B I O G R A F I A   

S P I R I T U A L E  
D E L  D O T T O R  

E D O A R D O  L A B A N C H I  
E X  G E S U I T A  E  S U A  
M O G L I E  C A R M E N  

 
V o l u m e  o f f e r t o   
g r a t u i t a m e n t e  

a  q u a n t i  a c q u i s t a n o  i l  
c o m m e n t a r i o  b i b l i c o  

M a t t h e w  H e n r y  
 

 

 
C O M M E N T A R I O  

A B B R E V I A T O  
M A T T H E W  H E N R Y  

s u l  v a n g e l o  d i  G i o v a n n i  e  
s u l  l i b r o  d e i  P r o v e r b i  

+  s e i  s e r m o n i  d i  S p u r g e o n  
 

V o l u m e  d i  3 2 0  p a g i n e  
 
 
 
 
 

 
 

 
T R E  V O L U M I  

C O N T E N E N T I  
1 7 3  S E R M O N I  D I  
C .  H .  S P U R G E O N  

( i l  p r i n c i p e  d e i  p r e d i c a -
t o r i )  

 

M I R A C O L I  E  
P A R A B O L E  

D I  G E S Ù  C R I S T O  
 

 
 

 
L ’ A P O C A L I S S E  

v e r s e t t o  p e r  v e r s e t t o  
 

d i   J .  H .  A l e x a n d e r  
 
 
 
 

 
 

 
C O M M E N T A R I O  

A B B R E V I A T O  
M A T T H E W  H E N R Y  
( 2  v o l u m i  p e r  l ’ A . T . )  

 
C o n   t e s t o  b i b l i c o  

 
 

 

 
C O M M E N T A R I O  

A B B R E V I A T O  
M A T T H E W  H E N R Y  
( v o l u m e  u n i c o  p e r  i l  

 N . T . )  
 

C o n  i l  t e s t o  b i b l i c o  
 

 
 

 
Q U E L L O  C H E  L A  B I B B I A  I N S E G N A  d i   

R .  A .  T O R R E Y  
 

L a  l e t t e r a t u r a  d e l  m o n d o  e v a n g e l i c o  i t a l i a n o  s i  a r r i c c h i -
s c e  d i  u n  a l t r o  p r e z i o s o  s t r u m e n t o  d i  s t u d i o .  U n a  e c c e l -
l e n t e  g u i d a  p e r  q u a n t i  d e s i d e r a n o  a p p r o f o n d i r e  l e  l o r o  

c o n o s c e n z e  s u  q u e l l o  c h e  l a  B i b b i a  i n s e g n a .  
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L A  B I B B I A  H A  L A  R I S P O S T A  

 

L a  t u a  p a r o l a  è  u n a  l a m p a d a  a l  m i o  
p i è  e d  u n a  l u c e  

s u l  m i o  s e n t i e r o .   S a l m o  1 1 9  : 1 0 5  
 

Q u e s t o  l i b r o  i n  l i n g u a  i t a l i a n a  d a  l a  
r i s p o s t a  a  t a n t i  i n t e r r o g a t i v i ,  c o m e  
p e r  e s e m p i o  s u l l ’ i s p i r a z i o n e  d e l l a  

B i b b i a ;  p e r c h é  D i o  h a  c r e a t o  
l ’ u n i v e r s o ?  C o m e  p a s s e r e m o  

l ’ e t e r n i t à ?  e c c .  
 

N e g l i g e r e  e  r i g e t t a r e  l a  P a r o l a  d i  
D i o  c o n d u c e  l ’ u o m o  i n  u n a  s t r a d a  
s e n z a  u s c i t a .  I n  q u e s t o  l i b r o  p u o i  

t r o v a r e  u n a  r i s p o s t a  b i b l i c a  a  
 t a n t e  d o m a n d e .  

 

 

 
I L  T E S O R O  D I  D A V I D E  

 

L ’ i n t e r a  o p e r a  s a r à  c o m p o s t a  d a   
s e t t e  v o l u m i  ( o l t r e  4 . 4 0 0  p a g i n e ) .  

 
C .  H .  S p u r g e o n  c o m m e n t a  o g n i  v e r s e t t o  d e i  
S a l m i  e  a g g i u n g e   i  c o m m e n t i  e  l e  n o t e  d e i  

p i ù  f a m o s i  e s p o s i t o r i  d e l   
X V I I  e  X V I I I  s e c o l o .  

I l  t u t t o  è  c o r o n a t o  d a  v a l i d i s s i m i  
s c h e m i  d i  s e r m o n i .  

Q u e s t i  s t u d i  s o n o  u t i l i s s i m i  p e r  l a  
 p r e d i c a z i o n e ,  l ’ i n s e g n a m e n t o ,   

o  l o  s t u d i o  p e r s o n a l e .  
 
 
 
 
 

 
 

 
S I M O N  P I E T R O  
Pescatore di  uomini 

 
d i  M i r i a m  T a m b o n e  

 
U n a  i n t e r e s s a n t e  

 R a s s e g n a  d e l l a  v i t a  e  
d e l l ’ o p e r a  d i  q u e s t o  u m i -

l e  s e r v o  d e l  S i g n o r e  
 

 

 
I  P R O F E T I  

U o m i n i   d i  D i o  a l  s e r v i z i o  
d e l  S u o  p o p o l o  

d i  M i r i a m  T a m b o n e  
 
 
 
 

 
 
 

 
L E  D I E C I  V E R G I N I  

U n a  a f f a s c i n a n t e   
e s p o s i z i o n e  

s u l l a  p a r a b o l a  d e l l e  
d i e c i  v e r g i n i  

 
d i  M i c h e l e  R u t i g l i a n o  

 
 
 
 

 

L e  o r d i n a z i o n i  p o s s o n o  e s s e r e  e f f e t t u a t e  d i r e t t a m e n t e  a l l a  C a s a  E d i t r i -
c e ,   p r e s s o  l e  v a r i e  l i b r e r i e  c r i s t i a n e  o p p u r e  d a l  s i t o  w w w . h i l k i a . c o m  
 

L a  c a s a  e d i t r i c e  H i l k i a  I n c . ,  è  u n ’ o p e r a  d i  f e d e .  No n  p e r s e g u e  
f i n i  d i  l u c r o ,  ma  p e r  p o r t a r e  a  t e rm i n e  o g n i  p r o g e t t o ,  f o n d a  o g n i  
s u a  a s p e t t a t i v a  s u g l i  a c q u i s t i  d e i  l e t t o r i .  C o n  i l  t u o  a c q u i s t o  n o n  
s o l o  c i  s o s t i e n i  e  c i  i n c o r a g g i  a  p r o s e g u i r e ,  ma  p r o c u r i  t a n t e  b e-
n ed i z i o n i  a l l a  t u a  v i t a  c r i s t i a n a .  T r a sme t t i  q u e s t o  me s s a g g i o  a l -
men o  a  d u e  c r e de n t i  d e l l a  c omu n i t à  ch e  f r e q u e n t i  e… i n f o rma  i  
t u o i  am i c i ,  t e  n e  s a r a n n o  g r a t i ! .   
 

 

S U C C U R S A L E   I T A L I A  :   H i l k i a  I n c .  E .  L .  -  C . P .  6 7  -  4 4 0 4 2  C e n t o  ( F E )  
T e l .  1 9 9  4 4 3 8 2 7  -  3 3 9  1 0 1 2 4 7 0  -  F a x  0 3 5  0 5 4 2 5 0 5  

E - m a i l :  i t a l y @ h i l k i a . c o m     -    h t t p : / / w w w . h i l k i a . c o m  

 


